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UFO A PESCHIERA PARTE SECONDA. | Testimoni 


Disegno dell'UFO di Castiglioncello 


La mostra-convegno di novembre, su- 
gli ufo, ha destato un tale scalpore a 
Peschiera, che abbiam deciso di torna- 
re sull'argomento, dopo che parecchie 
persone han rivelato di aver avuto la 
fortuna di avvistare un disco volante. 
Tutte persone serissime, tra cui due no- 
ti e stimati professionisti che han volu- 
to mantenere comprensibilmente l’a- 
nonimato. Il primo vide, nel luglio del 
"67, a Mezzana Bigli, vicino Pavia, un 
globo rossastro sospeso tra gli alberi; il 
secondo, negli anni ’60 in località Casti- 
glioncello, una sfera arancione com- 
parsa in cielo per pochissimi secondi, I 
testimoni, in quell’occasione, furono 
cinque. 

Ma esistono casi che riguardano più 
strettamente il nostro territorio. 

Il più recente è datato 21 marzo 1989. 
Alle ore 19.25 Marco Lanterio, un mec- 
canico di Bellingera, scorge una sfera di 
diametro apparente di 60 cm., che vola 
da ovest verso est molto velocemente, 
ad una quota elevatissima. “Dapprima 
pareva un aereo”, narrerà in seguito il 
testimone, “sin che lo abbiamo visto 
venire verso di noi. Si spostava orizzon- 
talmente e più si avvicinava più si for- 
mava un alone attorno tipo nube. In 
seguito l’ufo si è dissolto nella nube, 
quest’ultima scomparsa gradualmen- 
te”. Con Marco era Marta Ferrantin, 
che conferma: “C'è stata l’improvvisa 


comparsa, attorno all’ufo, di un alone 
offuscato di color rosso-bluastro che, 
col passare dei secondi, si è aperto la- 
sciando apparire una sfera non perfet- 
ta, appiattita, incolore”. Il fenomeno è 
durato circa 5 minuti, sino a che la sfera 
ha compiuto un angolo acuto verso i 
testimoni e si è lasciata alle spalle Bel- 
lingera, portandosi, alle 19.30, sulla 
Nuova Paullese a Zeloforamagno. Qui 
la sfera verrà scorta dalla signora Mar- 
cella Malinverni, che avrà modo di rac- 
contare: “All’improvviso vidi una luce 
che sembrava venirmi addosso a gran- 
de velocità; s'ingrandiva sempre di più, 
enorme sopra la mia testa. Il disco era 
silenzioso. Mi sentii bloccata ed incapa- 
ce di parlare. L’oggetto poi scomparve 
nel nulla”. Non è esatto. Il disco fu poi 
visto a Milano, in via Ripamonti, dalla 
famiglia Talleri e da alcune persone di 
Peschiera. 

“Ci trovavamo sul tetto di una casa 
-mio zio Agostino fa il muratore - 
quando ad un certo punto abbiamo 
visto un disco volante che si è alzato in 
cielo a 90° ed è scomparso verso nord”, 
mi racconta il giovane Fabrizio Torta. 
L’ufo verrà infatti segnalato, oltre che a 
Como, in Piemonte ed in Svizzera. 

Si è trattato di un “grosso” caso ufolo- 
gico non tanto per l’avvistamento in sé, 
abbastanza tradizionale e di relativo 
interesse, quanto per l’enorme quantità 
di ufotestimoni sparsi nel nord Italia, 


un dato, questo, che conferisce autenti- 
cità al fenomeno. 

Proprio per questo la stampa ha subito 
ridicolizzato l'argomento e, dalle alte 
vette della politica, è giunta una spiega- 
zione di comodo, tendente a maschera- 
re gli eventi per evitare spiacevoli con- 
seguenze ed imbarazzanti spiegazioni 
all’opinione pubblica, più che mai asse- 
tata di verità. 

Si è detto, infatti, che il misterioso ufo 
altro non era che un missile lanciato 
dalla base francese di Biscarosse, pres- 
so Bordeaux, verso l’Oceano Atlanti- 
co. Questa spiegazione non ha convin- 
to nessuno, perché: l’oggetto aveva for- 
ma sferica e non affusolata, come si 
conviene ad un missile; il “missile” sa- 
rebbe stato lanciato dai militari ad 
ovest, ma è arrivato misteriosamente 
ad est dalla Francia, su Italia e Svizze- 
ra. E se dovessimo accettare l’ipotesi 
del missile dovremmo altresì ammette- 
re che la Francia sia stata talmente paz- 
za da lanciare una bomba atomica con- 
tro di noi. Infine, non ci si spiega, se- 
guendo l’ipotesi “di comodo”, il fatto 
che la “luce” sia stata vista a Parigi e a 
Marsiglia, quest’ultima a 700 km da 
Biscarosse, e non a Bordeaux, vicinissi- 
ma alla base militare in questione. A 
questo punto è evidente che non si è 
trattato di un missile, poichè non esi- 
stono missili tondi con cortina fumoge- 
na in grado di compiere curve a 90 


L'UFO di Peschiera Borromeo visto da sopra (disegno di Fabrizio Torta) e 


da sotto a 3/4 (disegno Sig.ra Malinverni) 
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gradi. La nostra tecnologia ha realizza- 
to ordigni teleguidati che inseguono 
aerei, attratti da una fonte di calore, ma 
quel giorno, in cielo, non c'erano aerei! 
No, signori, qua sotto c'è un mistero. 
Gli ufo restano ancora un segreto 
militare. 


| do ante 


AGENZIA DI 


T? BI Æ) ASSICURAZIONI 


TUTTI I RAMI ASSICURATIVI 
POLIZZE VITA - PENSIONI 


Alfredo Lissoni 


Per segnalazioni di avvistamenti ufo 
telefonare al sig. Alfredo Lissoni al 
numero 5475473. 


Assitalia Agente: Annibale Mazzola 


Via Dante, 2 - PESCHIERA BORROMEO (Milano) 
Tel. (02) 54.70.688 


CODAZZI 


BAR 
PANINOTECA 
BIRRERIA 


L'UFO visto da Lanterid, che si ammanta 


con una cortina fumogena 


SELF-SERVICE 


Cresce la febbre degli ufo a Peschie- 
ra. Il giovane Francesco Lia ci ha 
rivelato di aver avvistato, l'estate 
scorsa, a Catania, un sigaro lumino- 
so, rettangolare, apparentemente 
lungo 14 cm., che volava velocissimo 
sopra il mare. 


Chiuso la domenica e sabato pomeriggio 


Via Resistenza, 23 - Bellingera - Peschiera Borr. 
Tel. (02) 54.70.095 
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